
ECONOMIA E LAVORO 

Enimont 
Prima 
Milano poi 
Wall Street 
M MILANO. Dopo una onda' 
la di richieste per 470 miliardi 
di lire (nelle prossime seni-
mane sono previsti gli aumen
ti di capitale Italcable, Ascoli. 
Fondiaria). $1 prepara per la 
Bona un altra clamorosa ope
razione. con la data prevista 
per il 15 luglio entrerà Intani 
nel listinodi Plano Altari Eni
mont, il primo gruppo chimi
co italiano nato dall'intesa di 
un anno ta v a Eni e Montedl-
son.ll presidente Lorenzo 
Necci e l'amministratore dele
gato Sergio Cragnotti stareb
bero Intatti definendo I termi
ni della quotazione. A questo 
scopo - sostiene il settimana
le // Mondo - verri costituita 
una nuova società per evitare 
l'utilizzo- di titoli g l i quotati 
che. potrebbero dare luogo a 
sospetti di inslder trading, le 
cui azioni (per una quota 
compresa Ira il 20% e il 25%) 
verranno poste sul mercato. SI 
tratta di una operazione da 
850 miliardi di lire al valore 
nominale, destinati a superare 
la quota di 1.000 miliardi cal
colando Il relativo sovrapprez
zo (dal 30 al 35%)': Definita 
anche la scelta degli istituti 
bancari capofila del colloca-
mento; Mediobanca, Imi e 
Crediop. Nelle prossime setti
mane tutta l'azione dovri co
munque passare all'esame 
della Consob. che per la pri
ma volta si troverebbe ad am
mettere al listino una società 
appena costituita. In ogni ca
so l'operazione avrebbe gi i 
raccolto consensi delle princi
pali Istituzioni finanziarle, gra
zie soprattutto al brillante an
damento di Enimont ed al feli
ce momento del mercato chi
mico in tutto il mondo. Alla 
luce di questo, Enimont ha gii 
ricevuto la disponibilità ad en
trare nell'azionariato anche 
da parte dei tradizionali azio
nisti Montedison (da Gianni 
varasi a Salvatore Ligresti). 
Necci e Cragnotti hanno inol
tre avviato le pratiche per 
quotarsi a Wall Street entro il 
prossimo settembre. Capofila 
d i questo collocamento sulla 
piazza di New York saranno 
Morgan Stanley e Qodman Sa
chs. V e r » la tipe dell'anno I 
titoli Enimont saranno poi 
panati anche a Tokio e Bru
xelles. 

SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI 

150mila 
pensioni 
l'anno 

OIANM MAMmar 
m Per l'Inps il 1988 è stato 
un anno record. Le domande 
di pensione pervenute dall'e
stero sono state ben 167/911, 
il numero delle pratiche defi
nite e stato di 168.741, ciò* 
830 di più. Come si spieghi 
che vi sono pia pratiche defi
nite - quindi pensioni erogate 
a cittadini italiani emigrati al
l'estero - di quante non siano 
le domande pervenute all'Isti
tuto di previdenza, e presto 
detto essendovi, da anni, un 
forte arretrato che attende di 
essere smallilo. Questo arre
trato giacente presso le varie 
sedi dell'lnps, alla data del 31 
dicembre 1988, era pari a 
I3B.644. Appunto 830 In me
no dell'anno precedente. 
Dunque un altro record: quel
lo di essere riusciti ad intacca
re la montagna delle pratiche 
giacenti inevase, la qual cosa 
la bene sperare per il futuro, 

Suando le domande di pen-
one degli emigrati si manter

ranno su una media pari alle 
I50mila l'anno.Vale Intatti la 
pena di ripetere che le pen
sioni in convenzione intema
zionale (cioè i diritti pensioni
stici del nostri connazionali 
emigrati) rappresentano lo 
specchio del grande esodo, e 
del dramma umano e sociale, 
di tanta parte degli italiani co
stretti, nei secondo dopoguer
ra a cercare lavoro all'estero. 
Ragione per cui era facile pre
vedere la lievitazione delle do
mande avvenuta negli ultimi 
anni, durante i quali si e pas
sati da una media di 50mila n-
chiestealle 167.911 de! 1988. 
Un aumento che statistica
mente viene definito •vertigi
noso», ma che rappresentala 
naturale conseguenza dei 
llussi migratoritdljQuarant'an-
nila. ' ; 

Quanto sia esatto questa ra
gionamento lo dimostrano i ri
ferimenti statistici a distanza 
di 40 jMDkjwl 1947 espatria
rono 25JgKconnazionali, e 
nel I96TOMO pervenute al-
l'Inps 155.030 domande di 
pensione; nel 1948 il numero 
degli emigrati all'estero varcò 
il muro dei 300mila e sono 

rivenute 167.911 domande. 
via di questo passo per i 

f>ross!ml anni, quando si veri-
icheri il progressivo pensio

naménto dèi milioni di conna
zionali che furono costretti ad 
emigrare all'estero dopo il 
1949. fino agli anni 70. 

Voglia di titoli pubblici 
La Borsa sembra consumarsi in un'attesa sem
pre più sfiduciata di qualche pallido segnale di 
ripresa. La settimana chiude per l'ennesima vol
ta in modesto ribasso, mentre il volume degli 
scambi si mantiene appena al di sopra del mi
nimo fisiologico. E per fortuna l'annuncio del
l'apertura della crisi di governo è arrivata dopo 
la chiusura del mercato... 

DARIO V E N E Q O N I 

• MILANO. S'erano mai vi
ste tante radioline in piazza 
degli Affari come l'altra matti
na. Come tanti mariti a spasso 
con la figliolanza nei parchi la 
domenica con l'orecchio alla 
partila, grappoli di operatori 
ascoltavano in diretta la repli
ca di Craxi al congresso socia
lista. Ci sarà la crisi di gover
no? Non ci sarà? Si va alle ele
zioni anticipate? 

La seduta si è chiusa all'in
segna del pessimismo, ma 
senza una conferma ufficiale 
delle dimissioni di De Mita, 
giunte solo nel pomeriggio a 
Borsa ormai chiusa. Ma si trat
tava solo di un dettaglio, es
sendo nel complesso i) qua
dro di insieme più che chiaro. 

E questa volta alle preoccu
pazioni di carattere generale 
(riguardo la lotta all'inflazio
ne, l'ammodernamento della 
macchina pubblica eccetera 
eccetera) la Borsa aggiunge 
tematiche sue proprie. Sono 
in discussione in Parlamento 
misure decisive di riforma de
stinate a cambiare la vita stes
sa del mercato. Se ne è di
scusso tanto prima di giunge
re a un compromesso giudi
calo generalmente accettabi
le, E ora la crisi blocca tutto, 
con il rischio che si arrivi infi
ne a uno scioglimento delle 
Camere e quindi a un azzera
mento totale. 

SI guarda quindi con qual
che preoccupazione alla ria* 
pertura del mercato domani 
mattina. Tutti si attendono 
una crisi di governo lunga e 
tempestosa, invelenita dalla 
campagna elettorale europea, 
e non t questo di certo il cli
ma adatto al lancio di gran
diosi programmi di investi
mento. 

Finirà - è la previsione di 
molti osservatori - che i mi
liardi distribuiti in dividendi 
dalla Borsa se li prenderà, 
Amato coi titoli di Stato. E non 
si tratta di pochi soldi. A metà 
settimana 125 titoli hanno 
staccato dividendi per circa 
2.000 miliardi. Soidi che dalla 
Borsa sono usciti e che qui 
certo non ritorneranno tanto 
presto, a dispetto dello sforzo 
compiuto da alcune società di 
approfittare proprio di questo 
momento di liquidità per lan
ciare ingenti operazioni sul 
capitale. Mercoledì sono parti
ti gli aumenti della Fondiaria, 
della Fmarte e della Pirelli e 
C, per complessivi 500 miliar
di. Si tratta di operazioni di
verse tra loro, preparate con 
grande cura da parecchio 
tempo. Ma che certo non ca
dono in un periodo felice per 
il mercato. 

Ne sanno qualcosa, del re
sto, tutti i titoli maggiori del 
nostro mercatino, penalizzati 
una volta di più da notevoli 
ordini di vendita. Ancora una 
volta Fiat, Generali, Medio
banca, Pirelli, Olivetti e com
pagnia hanno accusato fles
sioni superiori alla media del 
listino (0,29% nella settima
na) . Unica eccezione il titolo 
Montedison, avvantaggiatosi 
dall'annuncio dell'approva
zione del decreto sullo sconto 
fiscale per Enimont. L'azione 
di Foro Buonaparte si è ap
prezzata dello 0,14%, giungen
do a 2125 lire, e cioè non 
molto lontano dal massimo 
annuale di 2169. 

L'indice Mib, al contrario, 
dai massimi del 1989 è ormai 
ben lontano,'collocandosi ap
pena l'l(4% al di sopra del li
vello del 2 gennaio scorso. 

LE MONETE 

Monete in ebollizione: 
boom del dollaro 
e tensione sui tassi 

C L A U D I O F ICOZZA ' 

m Dollaro protagonista as
soluto del mercato dei cambi. 
Le prime avvisaglie di un suo 
vigoroso rialzo erano venute 
già dalia fine della scorsa set
timana quando il mercato 
aveva iniziato a saggiare la vo
lontà delle banche centrali di 
Contenere repentini apprezza
menti. 

Nella giornata di lunedi, 
con i maggiori mercati euro-
pel chiusi (ad eccezione del
l'Italia e della Gran Bretagna) 
a causa della festività della 
pentecoste, il mercato ha regi
strato un primo significativo 
aumento del dollaro che è 
stato quotato circa 1,95 mar
chi. 138 yen ed in Italia a 
1416,5 lire. 

La completa riapertura dei 
mercati ha permesso alle ban
che centrali, nella giornata di 
martedì, di intervenite sul dol
laro annullando gran parte 
dell'aumento del giorno pre
cedente. La flessione, tuttavia, 
è stata giudicata dagli opera
tori come.un normale assesta
mènto dopo i forti incrementi 
registrati in precedenza. In ef
fettiva mercoledì il dollaro ha 
ripreso a salire fino a toccare, 
nella giornata di giovedì. 1,98 
marchi, 139,6 yen e 1442.9 li
re. 

In chiusura di settimana 
grazie all'Intervento delle ban
che centrali ed alle vendite 
degli operatori che hanno in
teso realizzare i guadagni de
gli ultimi giorni Ti dollaro ha 
registrato un contenuto ribas-
so:JI cambio contro marchi e 
-sceso sotto 1,97, contro lire è 
stato quotato a 1434,3. 

Da un punto di vista 'tecni
co. l'impennata del dollaro è 
da mettere in relazione a due 
notizie sull'andamento dell'e
conomia americana diffuse In 
settimana. Nel mese di marzo 
il disavanzo commerciale del
la bilancia dei pagamenti è 
stato di 8,86 miliardi di dollari, 
ampiamente inferiore ai 10 
miliardi di dollari previsti. Nel 
mese di aprile i prezzi al det
taglio sono aumentati dello 
0,79i, contro lo 0,5» di marzo. 
In enlrambt i casi la risposta 
del mercato è stata quella di 
spingere il dollaro verso l'alto. 
A ben vedere, la notizia sul
l'incremento dei prezzi ha 
avuto un effetto dirompente 
sul mercato. Con una inflazio
ne ancora sostenuta, osserva

no gli operatori, il ribasso dei 
tassi si allontana nel tempo e 
quando si hanno ingenti capi
tali da investire «alla giornata» 
non c'è niente di meglio che 
posizionarsi su una valuta, co
me quella americana, che ga
rantisce redditività ed incre
menti di valore. 

In un mercato dei capitali 
governato il riequilibriò dei 
cambi dovrebbe essere rag
giunto sulla base di accordi 
politici a livello intemaziona
le, ovvero utilizzando le Istitu
zioni monetarie intemazionali 
ed incidendo sui fattori dell'e
conomia reale. La speculazio
ne finanziaria si muove invece 
utilizzando parametri, valuta
zioni e sopraHutto tempi che 
non sempre si conciliano con 
quelli necessari per le scelte 
politiche di fondo. Non a.caso 
viene fatto rilevare che se la 
moneta statunitense si ap
prezza per effetto della notizia 
di un deficit di bilancia dei 
pagamenti più contenuto dei 
previsto, ma che si mantiene 
comunque a livelli elevati, per 
lo stesso motivo il mercato 
dovrebbe volgere le sue atten
zioni verso il marco, conside
rato il surplus della bilancia 
dei pagamenti tedesca. 

In questo contesto, le ban
che centrali vengono chiama
te in causa per correggere gli 
eccessi distorsivi del mercato 
dei cambi, attraverso strumen
ti di politica monetaria. 

Le enormi quantità di dena
ro che possono essere utiliz
zate dagli operatori a brevissi
mo termine consigliano, tutta
via, alle stesse banche centrali 
di adottare i correttivi quando 
le condizioni del mercato so
no tali da non limitare o addi
rittura vanificare gli effetti dei 
provvedimenti. 

in questi ultimi giorni, ad 
esempio, gli operatori si atten
devano un rialzo del tasso di 
interesse in Germania ed In 
Giappone per contrastare l'a
scesa del dollaro. 

Le aspettative sono andate 
deluse, anche se negli am
bienti finanziari è opinione 
diffusa che tale provvedimen
to verrà preso in Germania 
non appena la speculazione 
sui cambi registrerà fisiologici 
assestamenti e relativa tran
quillità. condizioni, queste, 
che potrebbero verificarsi fin 
dalla prossima settimana. 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

AZIONI 

STÉTÒ. 
STÉfR. 
CREOITO IT. Ò. 
FEW IN Ò. 
OLIVETTI 6. 
FÌATR 
81PO. 
FEBRUZZI À G F T F Ì N . 0 
MONTEDISON Ò. 

SME 
MONDADORI O. 
UNIPOL P. 
FIATO. 
FIOIS 
COMITO. 
SAIO. 
GENERALI 
IFIP. 
MÉOIOBANCÀ 
TOK&Ó. 
ITALCEMENtiÓ. 
SÉMINA Ó". 
ASSITAUA 
ALLEANZA a. 
•MELOSM'O: " 
«TU."" 
IENETT0N " 
M I O : 1 — •• 
FfflrtUUTO-

Variesione % 
oollifflanole 

6,30 
1.90 
17* 
0,92 
0.46 
0,40 
0,35 
0,25 
0,94 
0,08 
0.00 

- 0 , 1 0 
- 0 , 2 3 
- 0 , 3 1 
-O.CS 
- 0 . 6 7 
-0 .67 
- 0 , 7 0 
-0 .72 
- 0 , 7 3 
- 0 , 9 2 
- 1 , 0 0 
- 1 , 0 2 
- 1 ,03 
- 1 . 4 1 

-111 
- 3 . 0 3 
-3.B3 
- 1 1 6 
-4,aM 
-t.U ' M o t FUurwi - 0 ,24 

(30/12/ '82-1001 » 100 

Varinoti. % 
ennuele 
30,06 
20.26 
93,26 

n.v. 
- 6 , 4 6 

10.17 
43,14 
60,63 
48,08 
22,50 
48,23 
21,18 

6,89 
20,62 

106.84 
29,79 
15,19 
20,33 
22,53 
27,30 
16,68 
56,30 
- 0 . 9 9 . 
-0 .1» 

H.li 
M< 

15,92 
-1.11 
11,11 

17.11 ' 

Quotezione 1986 
Ultimi Min. 
3.600 
3.660 
2.010 
3.080 
9.010 
5.949 
2.870 
2.060 
2.125 
3.765 

26.900 
17.081 
9.080 
6.562 
4.054 

18.950 
40.730 
17.520 
20.460 
20.050 

111.950 
1.760 

14.800 
37.310 

3.131 
1.440 

' 10.650 
26.600 
è 1.400 

2.540 

3.270 
2.805 
1.721 
2.820 
8.830 
5.625 
2.630 
1.618 
1.940 
3.640 

21.220 
16.180 
9.021 
6.340 
3.400 

18.950 
40.400 
17.400 
19.900 
19.450 

110.650 
1.650 

14.500 
35.810 

' 2.920 
6.360 ' 

10.200 
Jé.éocJ» 

2.464 

Ma*. 
3.960 
3.235 
2.140 
3.250 
9.620 
6.360 
3.126 
2.125 
2.180 
4.110 

26.500 
19.250 
10.170 
7.230 
4.370 

22.500 
44.950 
20.500 
22.000 
23.300 

128.000 
1.890 

17.400 
42.000 

3.600 
6.160 

11.410 
34.567» 
68.164* 

2.990 

* Valore rettifica» 

QU INDICI DEI FONDI 
FONDI ITALIANI (2 /1 /85 -

HMfOt GMMraN) 
IndM Fondi Auonurt 
I n d ù Pondi Manenti 

1001 

111.12 
136.41 ' 
157.69 
111 . l l 

1 matt 
"+6'.42 

+0,20 
' +6,24 

+6.52 

Variazione % 

B masi 12 masi 
+4,29 +13,71 
+4,57 +16,81 
+4,49 +15,53 

•+3.43 " +1.45 ' 

24 mesi 36 masi 
+2.51 +4,17 
-0,89 -1,34 
+ 1,93 +1,89 

+ 12,61 +26,19 

PONDI ESTERI (31/12/82-100) 
M e o Qonorajo 346.91 "+0,49 +4,58 +15,18 -6,3» -7.12 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
1 primi 5 azionari 

WNH 
MMSMMMt"''' 

• bilanciai 
Ver, % annuiti 

+31,88 
+S7.77 

" 4.16.10 
+JJ.04 
+20.83 

ACUUM « S T U D I FINANZIARI.,.. 

' • . 

1 primi 6 obbligazionari 
•PokDO' - -

AUffiS RENDITA 
FONDO tilt. FAMIGLIA 
LAflBT. 6HL. 
CASHBOND 

" ' EURO-ANTARÉS " 

Ver. % anmiala 
+ 13.12 

' +11,21 ' • 
+ 16,39 
+ 16.27 
+ 1,76 

rSmunniiS 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguidà agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica noti
zie e brevi note aulle forme di investimento più diffu
se e a portata della famiglie. I nostri esperti rlspon-
deranno a quesiti d'Interesse generale: scriveteci 

• • N e l 1985 i Fondi comuni 
di investimento facevano la 
loro comparsa, in Italia, racco
gliendo risparmio per 20.000 
miliardi. Soltanto un anno do
po, nell'86, il patrimonio am
ministrato dai Fondi era pia 
che triplicato confuta raccol
ta di 65.000 miliardi. Nono-
stante la crisi borsistica del
l'ottobre néro la raccolta netta 
(e cioè la differenza tra sotto
scrizioni e riscatti) dava un 
segno positivo ancora nell'a
gosto '87. Poi il crollo che fa
ceva, registrare héll'88 una dif
ferènza negativa tra nuova 
raccolta e disinvestimenti di 
quasi 13.000 miliardi. Un 
trend che non accenna ad in
vertire di tendènza se e vero 
che nei primi quattro mesi di 
quest'anno, con una raccolta 
di circa 3.500 miliardi e disin
vestimenti per un importo 
esattamente doppio, il patri
monio complessivo gestito dai 
Fondi è sceso abbondante
mente al di sotto dei 50.000 
miliardi. A partire dalla fine di 
aprile, in occasione della pre
sentazione dei bilanci, sono 
iniziate le analisi di una tale 
crisi e, ci sia consentito dirlo, 
anche il solito gioco dello sca
ricabarile. 

I gestori dei fondi non han
no esitato granché ad indicare 
nelle carenze delle reti di ven
dita il luogo In cui si concen
tra la maggiore responsabilità 
per la crisi di un prodotto che 
pure sembrava essersi conso
lidato in breve tempo tra i ri
sparmiatori conquistandone 
la fiducia. Colpa degli agenti 
sarebbe quella di aver spac
ciato 1 fondi per miracolosi 
•moltiplicatori dei pani e dei 
pesci» senza spiegare piena
mente ai sottoscrittori che l'in
vestimento nel Fondo comune 
deve essere valutato nel me-

Boni? 
Risparmio 
senza 
rete 
dio-lungo periodo: Colpa de
gli agenti - troppo avidi di 
commissioni - sarebbe quella 
di essere passanti col loro 
portafoglio di clienti da una 
rete all'altra trasformando nei 
fatti in gestione fiduciaria un 
prodotto assolutamente diver
so. 

Ma anche i venditori hanno 
le loro accuse da lanciare. La 
concentrazione in portafoglio 
dei soli titoli guida, il ricorso a 
broker inglesi o svizzeri per la 
gestione dei titoli esteri, la 
scarsa diversificazione degli 
investimenti, ha reso i fondi 
troppo dipendenti dall'altale
na quotidiana delle quotazio
ni azionarie facendo registrare 
oscillazioni nel valore delle 
quote tali da spaventare il 
pubblico vasto dei risparmia
tori, inducendoli a tornare alla 
svelta ai tradizionali titoli di 
Stato. Anche le banche non 
vengono risparmiate. I fondi 
di matrice bancaria sono an
dati peggio degli altri: ciò di
penderebbe dal fatto che le 
banche - i cui bilanci degli 
scorsi anni avevano destato 
serie preoccupazioni - hanno 
preferito consigliare la propria 
clientela ad operare diretta
mente allo sportello con ope
razioni in titoli che, per la 
banca, garantiscono un mar
gine superiore di commissioni 
ed alimentano, comunque, ii 
volume dì mezzi intermediati. 

Siamo dell'opinione che in 

ognuna di queste argomenta
zioni ci sia una buona dose di 
verità, ma siamo altrettanto 
convinti che, anche messe tut
te insieme, non danno una 
spiegazione esauriente del 
perché di una crisi. 

C'è un aspetto nella breve 
storia di questo strumento fi
nanziario che solitamente si 
evita dì affrontare nelle anali
si, anche le più impietose: i 
Fondi sono stati un potente 
strumento per il passaggio dei 
grandi gruppi industriali al
l'autofinanziamento con ricór
so al mercato dopo un decen
nio di indebitamento banca
rio. Sono stati anche il serba
toio in cui molti Istituti di cre
dito e compagnie assicurative 
hanno smaltito ta massa di 
azioni industriali parcheggiate 
in portafoglio in attesa di inge
nui compratori. Non dobbia
mo infatti dimenticare che, 
accanto a banche e compa
gnie di assicurazione, sono 
presenti nel capitale dei fondi 
tutti i principali gruppi indu
striali del paese. Per collocare 
il prodotto occorreva tenere 
alte le quotazioni, una volta 
piazzata la merce si poteva la
sciar libero gioco alle regole 
del mercato. 

È innegabile che nel porta
foglio dei fondi (e quindi nel
le tasche dei sottoscrittori) so
no collocati titoli rappresenta
tivi del capitale di società che 
da anni non danno alcun divi
dendo. È allora evidente che 
la crisi dei Fondi altro non è 
che II derivato di una crisi del 
mercato mobiliare dovuta non 
al riflesso di una crisi econo
mica (l'economia cosiddetta 
reale continua a marciare a 
ritmi sostenuti), ma al disordi
ne e dall'assenza di norme 
elementari di tutela che rego
lino questo mercato. 
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e degli immigrati 

Orazio Barrese 
I complici. 

Gii anni dett'anttmafia 
pp. 332. rll., lire 29.000 

La riproposta di un libro 

ormai unammamente 

considerato un classico 

COMPLEANNO 

fondata nel I9S7 
direni da M L Dipela (direi in ce ), 
G. Buffo, S. Damcri, 
t. Domimjanm, E Domili, P Oaioili 
Di Biue. C. Mancina, C. Papa, 
A. Pwce, R. Rossanda, 
C. Saraceno, G. Tedesco, L Turco, 
S Vcgeiii Fin?! 
bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 35,000 
(estero L. 51.000) 

rondata nel 1959 
direna da F Barba-gallo (dirci torc). 
G. Barone, R. tromba, 
G. Dorìa, A. Giardini, L. Musoni. 
G, Ricuperali 

irimearale (4 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 38.000 
(estero L. 57.000) 

fondata nel I960 
diretta da P Barcellona (direnore). 
L. Balbo; F. Bassa ni ni, M. Brutti 
G. Ferrara. C. Pasquino. S. Senese. 
G. Vacca 

bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 40 000 
(estero L. 62.000) 

Il compagno GIUSEPPE ZANINELLO compie oggi 87 « u * fl. 

Sii, nuora e nipoti ed i compagni .della sezione Del Sale tH 
Ulano formulano 1 più sinceri auguri di una ancor» boga e d 

operosa esistenza. Sottoscrivono nell'occasione per JtMMjfc A l 
compagno Zaninello giungano anche gli auguri della redazione 
dell'Unità. 

£ morto mercoledì «corso, il com
piano 

TURIDDU BITTINI 
I consiglieri e i soci del circolo Ar-
ci-RJnucita, nel dame II triste an
nuncio, lo ricordano con stima e 
affetto e in sua memoria sottoscrì
vono per la stampa comunista. 
Sesto Fiorentino, 21 maggio 1969 

U.S.S.L. N. 30 
ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE AREA SENESE 

Avvito di gara 
L'Uniti Senharte Lecito Aree Sonate 30, con -eoo» t i Siene • «te 
Reme n. 77, Intendo procedere oN'ieouleto, inodhtnio eataweej 
gerì ed oppotto concono, di un tomografo m i l l e uuiiiput» lutto 
(Tom Bodyl, por une i p n e presunta di lire 800.000.000 al mito 
oWI.V.A. 
10 gore verri eeptMiti con le procedure pravità) dota U f o » 
Reglonole Taccino 24/5/1990 n. 88 e l'eggiudlcoilone deTeppeV 
re ovra luogo In beeoel criterio di cui oN'ort. 16lett. bldeXoLogoo 
30/3/1981 n. 113 e cioè e forno dell'offerte economicamente 
più vontogglooo vdutesilo in rotoloni ol eeguentl «tomenti: veto» 
Menico, rendimento e coito di utilizzazione, queliti. aceietonu 
tecnico, prezzo, termini di coniegno. 
L'eppencchio dovri onore di tipo comporto ed overo lo poooMliel 
di effettuare icomnni e «roto cottile e di cornontire un'onaoiiole 
no gentry di olmeno 20 prodi. 
L'uniti di boto dovri. Inoltro, onere coreani di une uniti di d a » 
ottico; dovri cuore collegabile con uniti Inor e fornite di cenuro 
muttdormoto 38x43. 
E richmto un efficiente servizio di eeelstenze e telo de leticano 
l'Intervento del tecnico In co» di ovetti entro J * oro dota cNeme-
t i . Ale gore pooeono partecipare eriche impreco oppostemeli* 
temporeneemen» reggruppete. H etnei e oon le modoMt o ooftoV 
rioni etebaìto dall'art. 8 delle citit i legge n. 113/1881. 
u domondo di pertecipoikine eie gore, rodono Ni lingue ftoliene ou 
corte botati de L. 8000, correditi do citologo IHuttrotlvo dol'ep-
parecch» per H quale ol intende preeentero offerte, dovranno por-
venfro prono le code drf'U.S.L opponente, m'inorino mddetto, 
eneo U termini A 28 gloml dota dote di invio del preconio ewico 
oriundo dota PubMceiioni Ufficiali dono Commuti Europei e 
oc* eneo II IO giugno 1919. 
In eeoe lo ditto dovranno dichiarare con l'impegno di clocumantoni 
hi aedo di partedpeonno eNe gare, a me i» di idonee oirtifloaiiono, 
le dichloretlani reco: 
— di non troverei in elcuno delle oondiiioru provine doN'ert. IO 
data legge n, 113/1881: 
— di non oeaoro Inoarae In nenuno delle canaloni di cui eoa lagajt 
31/6/1888 n, 57B e eucceealvo modlficaiioni ed Inioutoaoni 
(froge 13/8/1982 n. 848 e leggo 23/13/1982 n. 839); 
— di onere Morino nel renlavo dola camere di commercio, bioV 
etrie ortigionito e ogricotture ovvero nel reginro profooilonahi 
dello Sto» di reciderne; 
— o l e u m in poeiMM dai raqueitl ol cui egli vtt. t i c 13 dota 
predone legge n. 113/1981 in ordine elle proprie capaciti flnon* 
ilerle, economiche e tecniche. 
11 potaeuo di tutti i requlutl copre cheti dovri onere chteromonle 
dnumibile dalle dichlmtionl, apooMmente par quanto ottiene adi 
captati rmmtiarla, all'impalo dole forniture Identiche o quota 
oggetto delle gore, rollante nogk ultimi tre enni (km. e dol'ert. 
12) e oH'oroenniaalone tecnico con le quotai ai ritiene di potar 
aeaicurore i eervit» di enlatonie denteato. 
Le domande di cui eopre non vwoolorenno l'U.S.L. appettante, ai 
•enti dd 2* comma dalli legge n. 113/1831 tummenilonete. 
Le lettere di invito e prenntiro le offerte eeronr» ipodno entro 
160 gkvni dal: termine: fioatto por le prnentoilone dolo chele 
domande di pwtosipeiJonO ota gara. 
Il preeente evvieo i eteto inviato in dote odierne all'Ufficio dota 
Pucbtceitofl! Ufficiali dalle Comuni» Europee od alla Sonetto 
IMWale data Repubblica Itaiina • porto 2' - Fogli Inaaraionl. 
Siene. 13 moggio 1989 

IL PRESIDENTE dr. 

lll9magglodl24annllimoTlliiiin 
incidente stradale, 

FERMERÒ RENIERI 
La famiglia nel ricordarlo a tutti ì 
compagni e agli unici, sottoscrive 
per la stampa comunista. 
Empoli (FQ, 21 maggio 1989 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

SMERALDO MOSTARDINI 
della sezione del Pei di Uizano, la 
moglie Olga e I figli, lo ricordano a 
quanti lo conobbero e In sua me
moria sottoscrivono 50 mila lire per 
l'Unita. 
llmnoCPl). 21m«ggiol989 

Nel trigesimo delle morte del com
pagno 

QUINTO LOMBARDI 
la moglie e I ligll lo ricordino ad 
amici e compagni e sottoscrivono 
per l'Unità. 
Roma. 21 maggio 1989 

Nel trigesimo della scomparsa del 
caro compagno 

VIGILIO FRIZZA 
i familiari ed I compagni tutti della. 
scalone cittadina •Clìlminelil. del 
Pei lo ricordano per 11 suo impegno 
pollllco. Sottoscrivono In sua me
moria dieci azioni della Cooperati
va Soci dell't/n/li 
Brescia, 21 maggio 1989 

A sette anni dalla scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE FERRONE 
e a cinque anni dalla scomparsa 
della moglie compagna 

ORIENTE PURIFICATI 
le figlie. I generi e le nipoti II ricorda
no a quanti ne apprezzarono le doti di 
umanità e di attaccamento al Partito. 
Roma, 21 maggio 19S9 

È mancalo all'effetto del aua can 

MARIO IVALOI 
di anni 76. Ne danno II triste e dolo
roso annuncio la moglie Fiorenza. 
il Eglio Ezio, la nuora Anna Mena 
ed 0 tanto adorato nipote Andrea, 
sorella, fratello, cognen, nipoti e 
parenti tutti. Funerali manedi 23 al
le ore 11.45 dall'ospedale Martini, 
ma Tofane. La presente serve come 
panecipaoone e ringraziamento. 
Torino. 21 maggio 1989 

I comunisti novaresi partecipano 
con profondo cordoglio la scom
parsa del compagno 

CARLO RUSPA 
da giovanissimo dirigente politico 
del nostro Partito e dell'organizza-
anno sindacale e del suo Patrona
to. I comunisti novaresi nnnovano 
le loro condoglianze ella compa
gna Gemma edil l i ligha Silvia 

Novara, 21 maggio 1989 

Le compagne e i compagni dell'In-
ce Cgil di Novara si urilscono al lut
to del familiari per la perdila del 
compagno 

CARLO RUSPA 
!" «ammorta sottoscrivono per 

Novara, 21 maggio 1989 

I compagni della Federazione Pei 
di Varese partecipano al lutto della 
famigllaper la scomparsa de] caro 
compagno 

GIORDANO CRENNA 
di cui ricorderanno sempre l'Impe
gno protendo da prima come diri
gente del partito e successivamen
te come dirigente del movimento 
cooperativo. 
Varese, 21 maggio 1989 

Sono trascorsi 11 anni dalla morte 
del compagno 

LUIGI GIUÉTTI 
La moglie Angelina le figlie, I generi 
e I nipoti io ricordano «gli amici e al 
compagni dell'Ortica. Sottoscrivo
no per? t/mid. 
Ortica. 21 maggio 1989 

Nel 17- anniversario della morte 
del compagno 

CORRADO GAMBA 
di Castagnole Monferrato, la mo
llile lo ricorda, unitamente , n , F e . 
derazione comunista di Asti, per la 
preziosa auivlti che diede al Partito 
anche negli anni dllMII. Sottoscri
ve per IVnlti. 
Castagnole Monferrato (Al), 21 
maggR>l989 

La seziono Anpi di Civettalo an
nuncia con profondo dolore la 
acompana della compagna 

IDA ROVELLI 
partigiana combattente nella 40" 
brigata Oaribakil. I funerali In forma 
civile lunedi 22 ore 11 via Cernire. 
te n I. Sottoscrivono per l'Unità. 
Calvairale. 21 maggio 1989 

Meicqledl 17maagioedecedutoll 
cfimjwino 

RENATO AIELLO 
I compagni della sezione Garelli 
commossi per la aua acompana lo 
ncwdano a tulli coloro che io han
no conosciuto sottoscrivendo per 
limitò. 
Savona, 21 miiglo 1989 
^"•"••••aaanazensa^lMBn» 

Nel 25-anrilnrsario data icMBtf-
sa del compegno 

LUIGI CAUIANO 
(Metto) 

la moglie e I figli lo ricordano sem-
ore con tanto affetto e In sue me
moria sottoscrivono per (teilrt 
Genova, 21 maggio 1919 

Nel 5-annhersario della aroiraiaiaa 
del compegno ™ 

f GIACOMO PROFUMO 
I familiari e I compagni delle sezio
ne .Tsllni-Pageno. lo ricordano 
con alletto a compagni e amkl a in 
™^e»oda t »«oeci tvó |» lire 
50,000 per IVnllà 
Oenove, 21 maggio 1989 

Nel S'anniversario della scomparsa 
delcdmpegno. ^ 

ALbOVASSAllO 
i H " " ^ *"«»"? «no» con 
effetto e rimptato ad amlcTcom-
pagnl e conoscente e In sai tnemo-
" •^oKrfcono lire 100.000 per 

Ifoarpk), 21 maggio 1989 

Èdecedutonel giorni scorrili com
pagno 

CINOMASOm 
Iscrìtto al partito dal 1921.1 Unti e I 
nipoti lo ricordano con dotore i 
grande effetto a compagni, amici e 
conoscenti ehi sua memorie aotic-
ecrivono Uro 60.000 per IVmT 
Genova, 21 maggio 1989 

È scomparso II compagno 
LUIGI CASALE 

IcomurilsU della sezione di Quarto 

Genova, 21 maggio 1988 

141 Uniti 
Domenica 
21 maggio 1989 
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